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Il capogruppo del Pd bacchetta quanti hanno votato il rinvio della riunione del consiglio comunale monotematico

«Protagonisti nella provincia»
Di Fazio contesta la maggioranza e richiama tutti ad un maggior coinvolgimento

La cartina della sesta provincia

Oggi e domani

Santa Lucia
tra frittelle
vino novello
e devozione

Alla elementare «De Muro Lomanto»

Oggi la merenda
della solidarietà

l Oggi gli alunni delle scuola «De Muro
Lomanto», e, venerdì 14, quelli della scuola
«San Giovanni Bosco», organizzano dalle
9,30 alle 13,30 e dalle 15 alle 18, «Il mercatino
della solidarieta». Sono esposti, in mostra,
lavori realizzati da alunni e maestri con la
speciale collaborazione dei genitori. «I pro-
venti di questa attività saranno interamente
destinati alla realizzazione di una casa di
accoglienza per bambini disabili della Gui-
nea Bissau - dice la dirigente Landolfi - Ri-
spondiamo con amore e generosità alla loro
richiesta di aiuto, come ci propone il libro
“Io voglio vivere”, visitando e partecipando
ai momenti di condivisione organizzati nelle
varie scuole del circolo. I proventi saranno
consegnati in una manifestazione pubblica a
don Ferruccio, al responsabile del progetto.

Organizzato dagli «Amici del presepio», dal Circolo al Corso a palazzo De Muro Fiocco

Riecco «CanosaPresepi»
La mostra-concorso si apre sabato prossimo. Chiusura il 6 gennaio

La merenda della solidarietà aiuterà i bimbi della Guinea Bissau

TRASPORTI |Dopo l’appello dei viaggiatori e gli incontri a Bari, in tanti sperano che si concretizzino i segnali positivi

Spinazzola difende la sua ferrovia
La strada ferrata risulta indispensabile per gli spostamenti dei pendolari della città murgiana

La stazione ferroviaria di Spinazzola [foto Calvaresi]

COSIMO FORINA

l SPINAZZOLA. Diffuso un vo-
lantino sull'attività amministra-
tiva settembre-novembre 2007.
Una consuetudine ormai con l’ap -
prossimarsi delle festività. Sulla
la ferrovia l’amministrazione so-
stiene che «a seguito dell’i n c o n t ro
promosso dall’Amministrazione
comunale con Trenitalia nella
persona del dott. Albereto sulla
paventata chiusura della tratta
Spinazzola-Gioia del Colle, l’Am -
ministrazione è riuscita ad otte-
nere assicurazione da parte di
Trenitalia sulla disponibilità a ri-
vedere la questione contattando
anche l’Assessorato Regionale ai
Traspor ti».

Da fonte ferroviaria si esplicita
che l’incontro cordiale avuto con
Trenitalia è scaturito dopo una
petizione dei viaggiatori, pubbli-
cata anche dalla Gazzetta, che an-
cora una volta denunciava il di-
sagio che si prospettava con il nuo-

vo orario ferroviario proposto dal
12 dicembre, che oltre a far saltare
alcune coincidenze, cancellava al-
cune corse su strada ferrata per
essere sostituite con Bus.

L’incontro del 26 ottobre, svol-
tosi a Spinazzola ha messo in evi-
denza la necessità non solo di con-
tattare l’assessorato regionale,
ma di coinvolgerlo direttamente
nelle decisioni perché non da Tre-
nitalia ma da questi dipende la
sorte delle ferrovie interne.

Nella riunione è stata ribadita
la necessità di sensibilizzare, co-
me hanno fatto i viaggiatori nella
loro petizione, tutti i sindaci coin-
volti sulla tratta Gioia del Col-
le-Rocchetta Sant'Antonio. Appa-
re limitativa la scelta di non con-
vocare una riunione monotema-
tica sulla vicenda e di impegnarsi,
come è stato affermato a Spinaz-
zola, solo in sede Ato (ente che
gestisce i rifiuti del territorio) a
parlarne con i sindaci interessa-
ti.

Consta che tra il 15 e il 18 di-
cembre vi sarà un nuovo incontro
tra Trenitalia e il personale di
Spinazzola per valutare alcuni ag-
giustamenti sugli orari delle cor-
se. «Si è ben consapevoli che le
tratte Spinazzola- Barletta come la
Gioia-Rocchetta sono deficitaria
rispetto agli investimenti che Tre-
nitalia e Regione Puglia attuano. -
dicono alcuni viaggiatori - Tut-
tavia quelle ferrovie, svolgono un
servizio sociale indispensabile.
Spinazzola, città dell’entroter ra,
basa i suoi interessi spesso sul
versante della costa e in alcuni
casi, come quello degli studenti
verso la vicina Venosa. Ancor più
diventa vitale questa strada fer-
rata se si considera utilità verso il
complesso industriale di San Ni-
cola di Melfi». Ed infine, non con-
vince l’eventuale sostituzione con
bus delle corse dei treni non ras-
sicura i viaggiatori ne tanto meno
il personale ferroviario a causa
delle frequenti nevicate.

TRADIZIONI |Presepi ma anche gustose «pettole »: così l’atmosfera di festa si avvicina giorno dopo giorno

Minervino prepara il Natale

CANOSA

l Canosa si prepara alla festa
di Santa Lucia, patrona della
chiesa omonima più alta. In pas-
sato la gente per ricordare l’even -
to della Santa, appendeva sulla
porta o al chiodo della facciata di
casa un setaccio a maglia stretta
che serviva per setacciare le ul-
time scorie che potevano trovar-
si nella farina e cosi poter fare
dell’ottimo pane.

All’interno di tale arnese (mol-
to comune nelle case di una volta)
si poggiava un cero acceso gia dal
30 novembre cioè all’inizio della
tredicina a Santa Lucia, la santa
che annuncia il Natale.

Il cero posto nel setaccio per la
farina appeso invita i passanti a
pregare Santa Lucia e a prepa-
rarsi al Natale poiché Santa Lu-
cia annuncia la Vera luce
dell’umanità che è Gesù. Dal 12
dicembre al 6 gennaio nel salone
della Chiesa è visitabile il grande
presepe tradizionale a cura di
Vincenzo Civita. Oggi, vigilia, la
Santa Messa alle 17, a seguire
l’accensione del falò con la di-
stribuzione di frittelle e vino no-
vello, e poi, alla tradizione si ag-
giunge un tocco di modernità: la
tombolata proiettata dal grande
schermo sul sagrato della chiesa.
Alle 20, in omaggio a Santa Lucia,
si terrà un concerto del Coro Fi-
larmonico “Padre Antonio Ma-
ria Losito”; soprano: prof.ssa Sa-
bina Decorato; organista: mae-
stro Nicola Pannarale; direttore:
maestro Vitaliano Iannuzzi.

Il giorno della festa 13 dicem-
bre la prima Santa Messa alle 5.30
(seguita da una lauta colazione
offerta dalle donne della parroc-
chia per i più mattinieri). Alle
ore 17 la processione per le vie
della città, alle 20, spettacolo pi-
rotecnico. La Banda “G. Puccini”
presterà servizio alla processio-
ne. [t.g.]

l M I N E R V I N O. L'atmosfera tipi-
camente natalizia è molto viva nella
tradizione dell’allestimento dei pre-
sepi storici e monumentali. A com-
pletare ed arricchire il Natale 2007
nel centro murgiano ci sono pure
tante iniziative culturali e ludiche
organizzate dal Comune in collabo-
razione con le parrocchie e le as-
sociazioni.

Veniamo ai presepi. Sarà inaugu-
rato la notte del 24 dicembre, il sug-
gestivo presepe realizzato nel centro
storico la Scesciola, a cura della par-
rocchia della Chiesa Madre. Il pre-

sepe ricostruisce le scene della vita
di Gesù, recuperando tradizioni e
folclore dell’identità minervinese. Si
snoderà invece nelle vie del centro
storico il 6 gennaio il presepe vi-
vente sempre a cura della chiesa Cat-
tedrale: l’evento rievoca il racconto
biblico, dalla Natività all’arrivo dei
Re magi. Sarà inaugurato nei giorni
canonici del Natale il presepe mo-
numentale realizzato dall’associa -
zione “Volontari per Minervino”
giunto alla diciassettesima edizione.
Ad arricchire il Natale ci saranno
pure iniziative di solidarietà pro-

mosse dalle parrocchie, giochi e
tombolate organizzate dalle varie as-
sociazioni, rappresentazioni teatra-
li ed in vernacolo minervinese, feste
e veglioni. Il programma intero delle
iniziative si può trovare nel cartel-
lone affisso a cura dell’a s s e s s o r at o
alla cultura. Veniamo alle tradizioni
n at a l i z i e.

A partire dall’8 nelle case si pre-
parano le decorazioni, gli addobbi e i
presepi. Molto ricche le tradizioni
gastronomiche. Le cartellate sono il
dolce più tipico, qui le chiamano an-
che “le crost’l”e vengono insaporite

con vincotto, zucchero a velo o miele.
La tradizione locale trionfa con i
“panzerotti dolci” a base di pasta di
ceci, mescolata con zucchero, cacao,
vincotto. Specialità natalizie sono
anche le focacce (nel dialetto “u cu-
cul” dal greco, cioè “c e rch i o ”) con
acciughe e cipolla. Trionfano i dolci:
i marzapani con mandorle tritate, il
susimello e i mustacciuoli, con vin-
cotto di fichi, pezzetti di arance, mar-
mellata, cacao e mandorle, gli occhi
di Santa Lucia, le mandorle zucche-
rate o al cioccolato fondente, i taralli
dolci. [rosalba matarrese]Uno dei presepi dello scorso Natale

l «Il presepe diventa arte e l’arte ripropone
la suggestione e la straordinarietà dell’eve n t o
di una nascita destinata a segnare profon-
damente il cammino dell’umanità»: è con que-
sto spirito che si inaugurerà alle 19,30 di sabato
15 dicembre, presso il “Palazzo De Muro Fioc-
co”, in piazza della Repubblica, la nona edi-
zione della mostra del presepio artigianale “
CanosaPresepi “, allestita con il patrocinio
degli assessorati comunali alle attività cul-
turali, al turismo e archeologia, dell’asses -
sorato regionale al Mediterraneo, dell’asses -
sorato provinciale alla cultura, Puglia Im-
periale Turismo, Diocesi di Andria Curia Ve-
scovile e della principessa di Canosa, Irma
Capace Minutolo.

Alla cerimonia di apertura saranno presenti:
il sindaco Francesco Ventola, l’assessore alle

attività culturali, Nicola Casamassima, l’as -
sessore al turismo e archeologia, Michele Mar-
covecchio, il presidente del circolo “Al Corso”,
Michele Lansisera , il parroco della chiesa
S.Teresa, don Vito Zinfollino, ed il dirigente
locale dell’associazione italiana “Amici del Pre-
se pio”, Orazio Lovino. Ad ospitare la mostra (
visitabile dal 15 Dicembre al 6 gennaio 2008,
tutti i giorni dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 20,30)
saranno, ancora una volta, i suggestivi spazi
dell’androne del “Palazzo De Muro Fiocco”,
dove il pubblico potrà ammirare i presepi
realizzati da alcuni dei più bravi artigiani ed
artisti dell’arte presepistica. Pezzi unici, rea-
lizzati dalle abili mani di quei maestri pre-
sepisti che continuano a modellare creta, legno,
sughero, cartapesta e ci tramandano una tra-
dizione antica, ma viva più che mai.
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ANTONIO BUFANO

l Convocato per discutere solo sulla
sesta provincia, il consiglio comunale, do-
po ore di interventi, ha deciso di rimanere
a guardare quello che sta accadendo nelle
altre città della Bat. Contro il parere
dell’opposizione è stata, infatti, rinviata
ogni determinazione alla prossima riunio-
ne di venerdi 14.

«Ritengo che, quello della costituzione
della sesta provincia, sia- ragiona Pasqua-
le Di Fazio, capogruppo Pd- un tipico ar-
gomento dove ci debba essere comunione
di intenti tra destra e sinistra, per de-
terminare rapidamente la concreta rea-
lizzazione del progetto provinciale. Ed è
con questo spirito che il nostro gruppo
consiliare è entrato in aula, chiamato ad
un consiglio comunale sulla sesta provin-
cia richiesto dalla maggioranza, sostenuto

da un gruppo di consiglieri dell’opposi -
zione, senza che alcuno dei richiedenti
avesse chiesto anche a noi di firmare la
richiesta di consiglio monotematico».

«Nonostante questa volontà della mag-
gioranza e di alcuni colleghi di opposi-
zione di “non coinvolgerci” sulla proble-
matica della sesta provincia, non abbiamo-
evidenzia- sollevato alcuna polemica po-
litica e ci siamo posti nella condizione di
assoluta apertura ad un coinvolgimento
unitario dell’intero consiglio. La speranza
è stata però infranta dall’azione della mag-
gioranza, che ha unilateralmente deciso di
non addivenire ad alcun deliberato con-
siliare a sostegno della iniziativa del Sin-
daco, per tutelare la costituzione della se-
sta provincia e, in essa, per tutelare le
legittime aspettative di Canosa». «Il cen-
tro-destra- critica Di Fazio- ha inoppor-
tunamente ritenuto che un deliberato del

consiglio comunale canosino dovesse es-
sere prodotto solo dopo aver verificato le
decisioni di altri consigli comunali, come
quello di Andria o quello di Barletta, nei
quali, presumibilmente, si assisterà a pre-
se di posizione dure e tendenti alla non
prosecuzione del progetto provinciale,
qualora determinate sedi di potere isti-
tuzionale non siano allocate nella città di
Andria, ma piuttosto in quelle di Barletta o
di Trani».

«Noi invece riteniamo -ribadisce- che
nella volontà politica costituente la sesta
provincia, Canosa non debba essere se-
conda a nessuna altrui volontà, perchè
questa provincia è nata su precise indi-
cazioni di canosini oltre dieci anni fa, per-
chè questa provincia vede, tra i firmatari
del disegno di legge istitutivo, l’on. Nicola
Rossi, canosino. Piuttosto ci si deve preoc-
cupare di spiegare meglio alla gente la

bontà del progetto sesta provincia, visti i
segnali di tiepida attenzione che la gente
canosina riserva alla problematica. Ci si
preoccupi, inoltre, in sede di conferenza
dei sindaci, di disegnare bene i collegi
elettorali che riguarderanno Canosa, con
la speranza che alle elezioni provinciali
Canosa esprima un voto “intellig ente”, co-
me quello che spesso esprime la vicina
Andria, perchè il destino del nostro ter-
ritorio nella sesta provincia non lo ha an-
cora deciso nessuno: sarà il consiglio pro-
vinciale eletto a determinare la presenza
di sedi istituzionali legate alla vocazione
archeologica del nostro territorio».

«L'ultimo consiglio comunale- conclu-
de- ha disatteso le speranze di “intellig enza
politica”, lasciando che ancora una volta la
nostra città voli basso in attesa che altri
decidano sulle nostre aspirazioni e sulla
nostra idea di provincia».


